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PlßTE I

Atti. inseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e dei decreti del Regno d'Italia

MMARIO -'MINISTERO DELL'INTERNO: Avviso.
REGlO DE3RETO 1° maggio 1921,sn. 695,' clee riserug al Governo della Tripolitania la vendita delle°carte da giuoco'tanto nazionali

c1eo estere, nella regione stesse.
REGI DEORETI nn.684, 066, GûG, 637, 679, 673, 674, 675, 078, 670, 690 e 681 ri/leuenti: annullamento di ddliberazioni, applicazioni di

tassa di esercizio, inammissibilità di ricorso, contributo scolastico e 'riordinamento di Regie scuole.

MINISTER i Ll INTERNO

AV¥INO..

Si avvettono gli onoravoli signori senatori ed pu-
tati che la seduta Realo per Pinaugurazione ella
XXVI legislÈtura avrà Juego ale ore 10,30 del giorno
11 giugno nella nuova sula della. Camera dei depu -

tati.
I signori senatori e deputati sono , pie'gati d'inter-

venirvi. Essi avrtun a facoltà di attraversar3 i cor-

doni della truppa mediquie la esibizione di un car-

toncino che sarà. lpro individualmente rilasciato a

firma del capo Gabinetto di S. EÎ il ministro dell'in-

terno, munito del timbro del Ministero. Detto carton-
cino di riconoscimente, sarà, ritirato dagli uffici di que-
stara del Senato e della Caniera dei deputati, rispe
tivaalente per gl onorevoli signori senatori e depu-
uti.

Regio decreto 1° maggio 1921, n. 685, che risePea al Go-
verno della Tripolitanis la vendiga delle carte da

giuoco tanto nazionali che estere, nella regione
at saa.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazl0ns

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 fobbraio 1912, n. 83;
Vista la leggo 6 luglio (918, n. 749 e iL R. decreio

29 novembye 1012, n. 12Ö0 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Statö per

le Co!otiie, di concerto con quello delle finañze;
Abbiamo decretato e decretianto:

Art. 1.

La vendita delle carte da giuoco, tanto nazionall
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che estere, 6 riservata in Tripolitania al Governo lo-
cale che vi provvederà a mezzo della propria gestione
dei Inonopolî.

Art. 2.

Alle modalità di fornitura e di distribuzione ed ai
relativi prezzi di acquisto e di vendita nonchò alla

conseguente determinazione di aggio e controlo
provvederà il governatore con suoi decreti.

Art. 3.

Le contravvenzioni al presente decreto sono punite
con la confisoa del genere e con una multa fissa non
minore di L. 25 nè maggiore di L. 500, oltre ad una

multa proporzionale da 2•a 10 volte il prezzo prati-
cato per la vendita al pubblico delle carte da giuoco
non permesse.

Art. 4.

Il giorno dell'assunzione della vendita delle carte da
giuoco da parte del Governo coloniale, sarà tissato
con decreto del Governatore e da detto giorno cesserà
dall'aver vigore per la Tripogtania l'art colo 161 della
tariffa della tassa sugli affari annessa al Regio decreto
22 giugno 1913, n 948.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
bpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i° maggio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GLOLITTI - Rossi - FioTA.
Visto, Il guardasigilii: FERA.

I

La raccolta utilolale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 666. Re¢o Decreto 10 aprile 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, vengono an-

nullate, perchò contrarie alla legge, le deliberazioni
1° maggio 1918 e 18 agosto 1920, rispettivamente
del Consiglio comunale e del R. commissatio di

Crespino (Rovigo), relative alla tabella per l'ap-
p11oazione della tassa sugli esercizi e rivendito.

N. 865. Regio, Decreto 10 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Ierago con Orago (Milano), di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa
di esercizio col limite massimo fluo a L. 2000.

N. 666. Regio decreto 10 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data fa3oltà
al comune di Pesaro di applicare, dal 1° ennaio
al 31 dice:nbre 1921, la tassa di esercizio. col !!-
mite massimo fino a L 2000

K 607. Begio decreto 10 aprile 1921, e qi a

proposta del ministro delle finanze, viene dichia-

rato inammissibile il ricorso prodotto il 30 otto-
bra 1920 dal comune di Monopoli, contro le deci-
sioni 5 maggio e 8 luglio 1920, della Giunta pro-
Tinciale amministrativa di Bari, relative ai ra-

vami del sig. Ventola Benedotto, per l'acaerta-

monto e la iscrizione di lui nel ruolo della tassa

sugli'esercízi e rivendite di detto Comune.
N. 679. Regio decreto 1° maggio 1021, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ð data facoltà
al comune di Palazzago (Bergamo) di applidare,
dal i© gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. (¼¶3. Regio decreto 21 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al comune di Vespolate (Novara) di applicare dal
i© gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eserci-
zio, col limite massimo fino a L. 2000.

N. 674. Reglo decreto 24 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, é data facoltà
al comune di San Bartolomeo del Cervo (Porto
Maurizio) di applicare dal 1° gennaio 1919 al 31

ýicembre 1921 la tassa di esercizio, col limite mas-
simo fino a L. 2000.

N. 6'IG. Reglo decreto 21 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Cressa (Novara), di applicare dal
,
1° gennaio 1920 al 31 dioambre 1921, la i tassa di

esercizio, col limite massimo fino a L. 2000.

N, 078. Reglo decreto 5 febbraio 1921, col quale, su'la
proposta del ministro della istruzione pubblica, in
seguito alla revoca dell'autonomia scolastica, viene
fissatò rispettivamente in L. 15.425,03, 16.358,73 e

17.612,32 il nuovo contribuio scolastico che, a'nor-
ma dell'art. 17 della legge 4 glugno 1911, n. 487,
i comuni di Luserna San Giovanni, Villafranoa
Piemonte e Cavour devono annualmente versare

alla R tesoreria dello Stato.
N. 670. Regio deeroto 21 apr11e/1991, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria ed il com-

mercio, la R scuola per le industrie tessili e tin-
torie di Prato viene riordinata come spuola spe-
ciale, con la denominazione di « R Istituto nazio-
nale di chimica, tintoria e tessitura in. Prato-To-
seana ». y

N. 680. Regio de"creto 28 aprile 1931, col quale, sulla
proposta del ministro per Pindustria ed il com-
mercio, la R scuola professionale di Savona,

.
Viene riorganizzata come scuola industriale di 2°
gràdo, sezione mecennici.elettricisti, con la deno-
minazione di R scuola industriale.

N. 681. Regio decreto 28 aprile 1921, col qualo, sulfa
proposta del ministro per l'industria ed il com-
mercio, la R sauola industriale < Antonio Paci-
notti », di Pistoia, viene riordinata come scuola
di 2° grado, sezione moocanici elettricisti.


